TENSIONI INDOTTE



Incrementi delle tensioni (A o, A oy, ...) indotti
da carichi applicati sul terreno.
Soluzioni della teoria dell’elasticita.



FORMULE DELLA TEORIA DELL’ELASTICITA’
MEZZ0 ELASTICO - ISOTROPO - OMOGENEO
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® Terreno assimilato ad un mezzo continuo,
isotropo, omogeneo ed elastico.
.. E, v invarianti nello spazio e nel tempo
nonche indipendenti dal livello delle tensioni

® Area di carico infinitamente flessibile, i.e. Er J- = 0

® Area di carico superficiale, i.e. posta al limite
superiore del semispazio elastico

In virtu della prima ipotesi si applica
il principio della sovrapposizione degli effetti
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TENSIONE VERTICALE INDOTTA
DA UN CARICO PUNTIFORME
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CARICO LINEARE UNIFORME

R — (X2 +Z2)0.5




CARICO UNIFORMEMENTE RIPARTITO SU AREE
DI DIMENSIONI FINITE

e Suddivisione dell’area di carico (A) in piccole aree
elementari (dA) soggette a carico puntn‘orme
dP = q-dA

® Integrazione dell'equazione di Boussinesq per il
carico puntiforme estesa all’intera area di calcolo

ESEMPIO: tensione verticale sotto il bancentro di
un’area circolare.
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DISTRIBUZIONE DELLE TENSION| INDOTTE DA

SOVRACCARICHI - COEFFICIENT] DI INFLUENZA
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Co'efﬁrc:i‘eﬁhti di influenza ( ;) dipendono dalla:

® Profondita relativa (z/B) e posizione (X/B, y/B) del
~ punto considerato.

® Geometria (L/B) dell'area di carico.
e Distribuzione dei carichi sull'area stessa.

® Rigidezza flessionale della fondazione.

@ Modello del mezzo elastico di riferimento.



SEMISPAZIO “ETEROGENEO”

B=2b
ZNSA\\
é_,l Coefficiente di
| eterogeneita
L del semispazio:
E,
zZv

Semispazio elastico isotropo ed eterogeneo,
avente costanti elastiche (E,, E,, v)

indipendenti dal livello delle tensioni indotte,
i modulo di elasticita varia con la profondita.

B=0 — modello di Winkler
B > 10 — modello di Boussinesq



RATO “ELASTICO” DI SPESSORE FINITO
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Strato elastico isotropo ed omogeneo,
costanti elastiche (E,, v,, E,, v,) indipendenti
dal livello delle tensioni e dalla posizione.



TENSIONI INDOTTE
CONERONTO COM LA

DALLA FONDAZIONE
SOLUZIONE DI BOUSSINESG

' NON LINEARITA, Jardine et al (1986)
— Ao, risulfano molto simili

—> Aoy, si discostano in modo sensibile

 ETEROGENEITA' CONTINUA, Gibson e Sills (1970)
— Ao, leggermente superiori

—> Ao, sensibilmente inferiori

" STRATO DEFORMABILE SU BASE RIGIDA
— Ao, molto simili purché’' H,/ B >1

— Ao, §i discostano di poco purché H,/ B >2
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» Strato rigido sovrastante uno piu’ deformabile, E,/E, <
— Agc,

}- si iducono al crescere del rapporto E, /E,
__>

» Anisofropia trasversale, n=E(H)/E(V), m=G(VH)/E,
— Ao, piu’ sensibile alla variazione di m che din
- —> Aoy, Si discostano sensibilmente

IN GENERE LA TEORIA DI BOUSSINESQ
PORTA AD UNA RAGIONEVOLE STIMA DIl Ao,

CONTRARIAMENTE ALLA Ac, NEL CASO
DELLA QUALE I VALORI NON SONO ATTENDIBILI
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TENSIONI VERTICAL! SOTTO IL GENTRO DI UN’AREA CIRCOLARE
SISTEMA ELASTICO A DUE STRATI
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LA NON LINEARITA’ DI TIPO MECCANICO NON INFLUENZA
IN MODO SOSTANZIALE LA DISTRIBUZIONE DELLA G,

INCIDE INVECE SULLA DISTRIBUZIONE DELLE G, E Gy

NEL CASO DI UN MEZZO DOTATO DI ETEROGENEITA
CONTINUA IL VALORE DI ¢, E' POCO INFLUENZATO DAL
GRADO DI ETEROGENEITA’ DEL MEZZO, MENTRE INCIDE
SULLADISTRIBUZIONE DELLE 6 E Oy

LA PRESENZA DI UNO STRATO RIGIDO ALLA PROFONDITA’
z < B COMPORTA UN INCREMENTO DELLE TENSIONI
VERTICALI RISPETTO A QUANTO PREVISTO DALLA
TEORIA DI BOUSSINESQ
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o QUANDO L’AREA DI CARICO E’ POSTA AD UNA CERTA
PROFONDITA’, UENTITA’ DELLE G, S| RIDUCE RISPETTO

A QUANTO PREVISTO DALLA TEORIA DI BOUSSIN ESQ

‘o LARIGIDEZZA FLESSIONALE DELL’AREA DI CARICO
INFLUENZA SENSIBILMENTE LA DISTRIBUZIONE DELLE
TENSIONI A PICCOLE PROFONDITA’

e INUNMEZZO TRASVERSALMENTE ISOTROPO

(5 COSTANTI ELASTICHE),LA DISTRIBUZIONE DELLE
TENSIONI E’ CONTROLLATA DAL RAPPORTO Gy’ E,
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